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Copertina
Why Weepest Thou ("Perché piangi"),
J. Kirk Richards



Intenzione del Papa: Per i nuovi martiri testimoni di cristo. Preghiamo perché coloro che 
in varie parti del mondo rischiano la vita per il Vangelo contagino la Chiesa con il proprio 
coraggio e la propria spinta missionaria.

ApostolAto dellA preghierA

1 V Sant'Albino
2 S San Basileo martire
3 D III Domenica di Quaresima
  «di Abramo»
4 L San Casimiro; San Lucio
5 M Sant'Adriano
6 M San Giordano
7 G S.Felicita; S.Perpetua
8 V S.Giovanni di Dio; Festa della Donna
9 S S.Francesca romana
10 D IV Domenica di Quaresima
  «del Cieco»
11 L San Costantino 
12 M San Massimiliano
13 M Sant'Arrigo; S.Eufrasia v.
14 G S.Matilde Regina
15 V San Longino; Santa Luisa
16 S Sant'Eriberto Vecovo
17 D V Domenica di Quaresima
  «di Lazzaro»
18 L San Salvatore; San Cirillo
19 M San Giuseppe,
  sposo della Beata Vergine Maria
20 M Santa Alessandra martire 
21 G San Benedetto
22 V Santa Lea
23 S San Turibio di M.; Sabato
  «in Traditione Symboli»
24 D Domenica delle Palme
25 L Annunciazione del Signore

8  ore 21 Via Crucis zonale a Meda partenza da  
 p.zza Unità d’Italia alle 19.30 in autobus
17  ore 16.30 Incontro padrini e Madrine e alla  
 s.Messa delle 18 primi riti
 Triduo Pasquale (vedere volantino)
28   ore 21 s.Messa in Coena Domini
 nel Triduo Santo
29  ore 15 Passione del Signore
 ore 21 Adorazione della Croce in Santuario 
30   ore 21 Solenne Veglia Pasquale con Battesimi
31  Pasqua di Resurrezione
1/4   Lunedì dell’Angelo le ss.Messe seguono l'orario  
 festivo

26 M San Teodoro; San Romolo;
  Sant'Emanuele
27 M Sant'Augusto
28 G Giovedì della Sett. Autentica
  – Cena del Signore
29 V Venerdì della Sett. Autentica
  – Passione del Signore
30 S Sabato della Settimana Autentica
31 D Domenica di Pasqua
  – Risurrezione del Signore

MARZO

vitA pArrocchiAle mArzo

cAlendArio liturgico
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La voce del parroco

VERSO LA PASQUA

La parola di Gesù nel Vangelo 
suggerisce tre tracce sulle 
quali vivere con meno 

ipocrisia questo tempo verso la 
Pasqua: elemosina, preghiera, e 
digiuno.
Elemosina - “Non sappia la tua si-
nistra ciò che fa la tua destra…”. 
Questo non sapere è un'esperienza 
fulminante di precarietà, di bisogno 
e di sottosopra. La mano tesa, con 
il palmo aperto, in un misto di com-
passione e di compatimento, che 
provoca uno stucchevole disagio e 
da cui mi allontano con maldestra 
postura, sia che su quel palmo sia 
caduta o no una moneta. L’elemosi-
na non è la carità. È invece una pra-
tica a sé, antica come le montagne 
e, come le montagne, sa di coraggio 
e di sfida. E, spesso, di sconfitta. 
L’elemosina non è obbligo e nem-
meno concessione. Non è giudizio 
e nemmeno commiserazione anche 
se (quasi) sempre è dall'alto in bas-
so. Eppure l'elemosina è libertà e 
leggerezza, è gioia ed incontro, è 
andata e ritorno. L'elemosina non è 
né poca né tanta: è sempre quello 
che serve. È lì accanto, ogni santo 
giorno, per ricordarmi l’essenziale 
che non vedo più.
Preghiera - “Entra nella tua camera 
e, chiusa la porta, prega il Padre tuo 
che è nel segreto e il Padre tuo, che 
vede nel segreto…”.  Chiudere la 

porta per inoltrarmi in quella fidu-
cia che riconosce nell’agire di Dio 
il punto nevralgico per ciò che nel-
la vita conta davvero. Non chiusura 
ma apertura. Non fuga ma conse-
gna. Non mutismo scombinato ma 
silenzio fecondo di chi azzarda so-
lamente parole che, pur determina-
te, tuttavia pacificano. Il verbo del-
la preghiera non è “dire” ma “fare” 
e il soggetto non è “io” ma “noi”. 
Anche quando prego da solo.
Digiuno - “E quando tu digiuni, pro-
fumati la testa e lavati il volto…”. 
Sempre più spesso, nelle furtive co-
municazioni mediatiche, compare 
il suggerimento al digiuno. Anche 
con dovizia di orari: ogni trentasei 
ore, una volta la settimana, quattro 
volte al mese, dopo le abbuffate fe-
stive. L'invito si allarga per diete 
particolari, con vitamine quasi mi-
racolose, pastiglie da astronauta e 
tapis roulant anti adipe. E non man-
ca nemmeno una corretta campagna 
di sensibilizzazione: poco fumo, 
più vita all'aperto, bere responsa-
bile con l'intento - condivisibile, 
ci mancherebbe! - di abbattere, in 
particolare, la spesa “sociale”. Ma, 
penso, di essere ancora un po' lon-
tano dal digiuno a cui si riferisce 
Gesù che è, invece, percorso im-
pegnativo e costante, per abbattere 
non solamente la pancia ma l'ingol-
famento insensato di tutto e di più. 
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A PICCOLI PASSI
NELLA COMUNITA’

Per cercare di assumere quell’uma-
no che non ci può essere estraneo. 
Anche qui cercando di coniugare 
nella quotidianità due verbi aperti: 

amare e perdonare.  E di diminuire 
non per sparire ma per far crescere 
il Signore.   

don Maurizio

Don Maurizio sarà presente ogni mese nelle parrocchie della Comunità 
Pastorale in modo più continuo secondo il seguente programma:

 - ad Oreno il primo lunedì del mese a partire dalla Messa
    delle ore 8.30 fino alle ore 11;

 - a Ruginello il primo giovedì del mese dalle ore 9.30 alle ore 11;

 - a San Maurizio il secondo giovedì del mese a partire dalla Messa  
    delle ore 8.30 fino alle ore 11;

 - a Burago Molgora il terzo giovedì del mese dalle ore 9.30 fino
    alle ore 11;

 - a Velasca il primo venerdì del mese a partire dalla Messa
    delle ore 8.30 fino alle ore 11. 

L'intenzione è anche quella di una presenza al sabato, dalla Messa vigili-
are, o alla domenica mattina. Questi appuntamenti avranno un programma 
che sarà comunicato di volta in volta. Si comincerà da aprile come segue:

 - a Burago Molgora sabato 6 aprile Messa ore 18;

 - a Oreno sabato 13 aprile Messa ore 17.30;

 - a Velasca domenica 14 aprile Messa ore 10.30;

 - a Ruginello sabato 27 aprile Messa ore 20;

 - a San Maurizio domenica 28 aprile Messa ore 9.

Le circostanze potranno modificare le date sopra indicate ma, nel limite 
del possibile, cercheremo di mantenere almeno questi momenti. Altre 
presenze saranno favorite, a Dio piacendo, dalle varie vicende della quo-
tidianità.
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TESTAMENTO SPIRITUALE MONSIGNOR PONZINI

Prima Aggiunta 

Confermo il mio Testamento 
Spirituale del 27 agosto 
1989. Ma essendo trascorsi 

da esso quasi 23 anni, mi sembra 
giusto aggiungere qualcosa, 
frutto dell'esperienza pastorale 
vimercatese e del cammino ormai 
avanzato nella vecchiaia.
In primo luogo voglio rivolgere 
un'ultima "parola amica" ai vimer-
catesi: ho vissuto in mezzo a voi 
con i miei difetti e i miei pregi e voi 
avete avuto l'occhio attento per no-
tarli e qualche volta la parola fran-
ca per dirmeli, ma non mi sono mai 
offeso né esaltato. La parola che ri-
cordo più volentieri è quella sentita 
da un uomo: "Lei è uno che parla 
poco e lavora".
Sì, ho lavorato per voi e con voi e 
ricordo con gioia i restauri in San-
tuario e in S. Stefano grazie alle 
vostre offerte, il ricupero dei nostri 
documenti e delle nostre musiche 
compiuto da tante appassionate 
persone, la costruzione del Centro 
Santo Stefano aiutato da generosi e 
fedeli tecnici, la Missione Parroc-
chiale del 1998 con l'esperienza che 
continua dei Gruppi di Ascolto, la 
nascita del Centro di Ascolto Cari-
tas in occasione del Grande Giubi-
leo del 2000, le Celebrazioni Ma-
riane del 2004 con la Mostra sulle 
Madonne delle nostre case, la pre-

parazione alla Comunità Pastorale 
avviata con gli altri Parroci della 
Città nel 2007 e realizzata nel 2009 
con l'arrivo di Don Mirko Bellora e 
l'aggiunta di Burago.
Non posso poi dimenticare tutti i 
ragazzi e i giovani che ho visto cre-
scere e ai quali ho parlato sempre 
con passione e amicizia nelle con-
fessioni, nelle prediche, nei corsi 
fidanzati. E con loro ricordo con 
affetto e riconoscenza i Sacerdoti 
degli Oratori: Don Renato, Don Fa-
bio, Don Franco, Don Alberto, Don 
Vittorio, Don Marco, e i Sacerdo-
ti di Parrocchia: Don Silvio, Don 
Gianni, Don Roberto, Don Carlo 
sempre presente nel mio cuore e 
Don Alfio. Con loro voglio ricorda-
re Padre Angelo Rampinini che mi 
ha introdotto nel ministero pastora-
le a Greco Milanese nel 1957 e nel 
ministero parrocchiale a Vimercate 
nel 1987.
In questi ultimi anni, quelli della 
Comunità Pastorale, sono stato lie-
to della fiducia e dell'amicizia che 
Don Mirko mi ha sempre dimostra-
to e che ho cercato di ricambiare, e 
sono pure contento dell'esperienza 
di comunione e collaborazione con 
sacerdoti e laici nella Comunità Be-
ata Vergine del Rosario, come pure 
sono contento dell'apporto specifi-
co nel campo socio caritativo che 

AI VIMERCATESI...
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ho cercato di offrire, valorizzando 
la dedizione e la competenza di tan-
ti laici, simbolicamente tutti ope-
ranti nel Centro Santo Stefano.
E poi c'è l'esperienza della vecchia-
ia, delle forze che declinano. Credo 
però fermamente che il dono della 
vita "mutatur, non tollitur", perché 
Dio è fedele e irrevocabile nei suoi 
doni, nè essi si spiegherebbero se 
dovessero essere annullati: porte-
rebbero il nulla nell'opera di Dio.
La vecchiaia mi ha fatto conoscere 
meglio i miei limiti, i doni di Dio, 
i dolori delle famiglie: come dico 
spesso "metto tutti nelle mie pre-
ghiere" e nella celebrazione della 
S. Messa.
Ringrazio il Signore dell'ordine 
mentale che mi ha fin qui mantenu-
to e che mi permette di lavorare an-
cora per la comunità vimercatese. 
Sono contento di dare un esempio 
di laboriosità. Poi verrà forse l'inat-

tività forzata e certamente il "ripo-
so eterno" nella contemplazione del 
Signore, al cui amore mi affido.
Somasca, 12 gennaio 2012.

Gradirei che i miei Testamenti Spi-
rituali, o almeno questo, venissero 
pubblicati su Parola Amica.

Seconda Aggiunta
al Testamento Spirituale
di Don Giuseppe Ponzini

Non sembri strano che io stenda per 
la terza volta un Testamento Spi-
rituale, dopo quelli del 1989 e del 
2012: età e condizioni di vita distan-
ti nel tempo e diverse fanno vivere 
esperienze e sentimenti diversi, che 
suggeriscono testimonianze diverse 
e complementari, come "lettere in 
bottiglia" lanciate ai posteri in mari 
e tempi diversi.
In questi tempi di pandemia da co-
ronavirus l'elaborazione di un terzo 
Testamento Spirituale mi sembra 
giustificata sia perché la possibi-
lità del contagio non è remota e la 
morte ravvicinata è da mettere in 
conto, e sia perchè le condizioni di 
vita personali ed ecclesiali che dob-
biamo subire inducono a riflessioni 
nuove.
Come è naturale, il pensiero che mi 
accompagna in questi ultimi anni 
è proprio quello della morte, non 
come evento imminente (a par-
te oggi il coronavirus), ma come 
evento a cui devo prepararmi, so-
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prattutto cercando un modo di vive-
re e di pregare che sia preparazione 
ad essa,un modo di vivere vigilanti 
e nell'attesa, come dice Gesù, un 
vivere bene che sia disposizione al 
morire bene.
Per vivere così mi ha aiutato in 
modo particolare un'esperienza 
spirituale (un'ispirazione) vissuta il 
12 luglio 2018 (mio compleanno) 
appena terminata la S. Messa. An-
che in altri momenti della mia vita 
ho vissuto ispirazioni particolari e 
forti che ricordo in modo circostan-
ziato.
Questa volta l'ispirazione riguarda-
va appunto la morte e mi ha con-
dotto a identificarmi in Pietro a 
cui Gesù dice; "Tu seguimi!" (Gv. 
21,22). Questo non è il "Segui-
mi!" che Gesù diceva a coloro che 
chiamava al discepolato. Qui è il 
"Seguimi" che Gesù Risorto dice a 
ogni cristiano perché lo segua nella 
vita pasquale di battezzato, qualun-
que siano i tempi e le circostanze 
della morte (il contesto parla pro-
prio di queste cose).
Questo "Tu seguimi!" ha illumina-
to e guidato la mia vita da allora, 
aiutandomi a lasciare alcune cose 
e a viverne meglio altre. Vivo con 
questa parola nel cuore, così Gesù è 
con me tutti i giorni (cfr.Mt.28,20) 
e mi insegna a vivere nell'attesa. La 
"compagnia" di Gesù non può che 
essere questa, e mi dà serenità an-
che in questi tempi di coronavirus.
Meno sereno e anzi perplesso sono 
invece quando considero la mia 
vita sacerdotale in questo tempo di 

pandemia. Vado in chiesa una volta 
al giorno per celebrare in privato 
in sacrestia e per essere accessi-
bile ai fedeli; poi leggo, riordino, 
rifletto, faccio telefonate ai malati, 
ai vecchi collaboratori, ai familiari 
e parenti; ma i contatti con i fedeli 
sono quasi inesistenti, le confessio-
ni rarissime, le visite agli infermi 
sospese, tutto è dettato dalle cau-
tele anticontagio imposte, e perciò 
mi domando: che prete sono? che 
Chiesa rappresento? S. Carlo du-
rane la peste ha agito ben diversa-
mente! Temo che a cose passate i 
nostri fedeli potrebbero gravemen-
te rimproverarci.
Mentre muoiono o invecchiano 
tante persone che hanno collabo-
rato generosamente alla vita par-
rocchiale o anche solo mi hanno 
seguito come parroco (e li ho tutti 
in mente), mi sento un po' come un 
sopravvissuto: prego per loro e per 
i loro figli e nipoti, prego perché 
ci ritroviamo tutti nella vita con il 
Signore Gesù che nella sua bontà 
ci ha detto: "Io sono con voi", e a 
ciascuno: "Tu seguimi! ".

Vimercate 7 aprile 2020, Martedì 
"in Autentica"
Se possibile gradirei che i tre Te-
stamenti Spirituali venissero pub-
blicati in tre numeri successivi di 
"Parola Amica", come mia ultima 
parola ai Vimercatesi.
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NON ABBIATE PAURA: 
ESERCIZI SPIRITUALI

DEL MATTINO
Si rinnova l’appuntamento degli Esercizi Spirituali di inizio Quaresima.
Continua quindi vissuta e partecipata la tradizione degli incontri mattutini delle 
6.30 per gli adulti e giovani, insieme anche a don Davide Ciarla. Al suo primo 
anno come responsabile della Comunità Pastorale Beata Vergine del Rosario di 
Vimercate e Burago Molgora la voce di don Maurizio Rolla ha guidato i momenti 
di riflessione “Non abbiate paura di… Ascoltare, Credere, Amare”.
Lunedì 19, martedì 20 e mercoledì 21 febbraio la proposta vissuta dai fedeli 
presso il santuario. A seguire il momento conviviale di colazione offerta grazie 
ai volontari della parrocchia e al panificio Zaccaria.
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Dopo i fatti successi sul 
monte Carmelo, Elia 
fugge perché la regina 

Gezabele lo vuole morto.
Arriva nel deserto dove, nella so-
litudine, entra in una profonda cri-
si spirituale di totale confusione 
e disperazione ed è in questo mo-
mento che è costretto a guardare 
dentro di sé: si sente indegno e 
vorrebbe morire. Il Signore, che 
non ci abbandona mai, lì nel de-
serto, si fa presente e provvede a 
nutrirlo. Il profeta, incoraggiato, 
si mette in cammino verso il mon-
te Oreb (o Sinai) dove Mosè ha 
stipulato con Dio l’alleanza. Elia, 
sostenuto dal Signore, cammina 
per quaranta giorni, la narrazione 
insiste nel presentare Elia in con-
tinuità con Mosè.
Ecco l’itinerario del profeta
all’ Oreb e di ciascuno di noi: ri-
trovare ciò che ci dà fondamento e 
ci dà origine per crescere nel cam-
mino sempre aperto della scoper-
ta di qualcosa del volto di Dio e, 
quindi, del nostro volto. Da questo 
dipende la nostra vita. Non si trat-
ta di rimanere ancorati al passato, 
ma di attingere alle sorgenti. Ed è 
lì, sull’Oreb, che Dio finalmente 
si presenta ad Elia come il sussur-
ro di una brezza leggera per ini-
ziare a completare il lungo cam-
mino del profeta alla scoperta del 

Suo volto, di se stesso e della sua 
missione. Davanti a Dio il profeta 
si copre il volto, Che cosa fai qui 
Elia? gli chiede il Signore, che in 
sostanza vuol dire A che punto del-
la tua vita sei? In quale situazione 
ti trovi? è un invito a una presa di 
coscienza di sé. Domanda che Dio 
fa ad Elia, ma che fa a ciascuno di 
noi.  Da questo incontro inizia una 
nuova nascita del profeta, la voce 
del silenzio ora abita in lui.
I cambiamenti e le conversioni 
non avvengono in modo magico e 
subitaneo, sono un cammino di li-
bertà che ha bisogno di tempo e nel 
quale lo Spirito del Signore con-
duce pazientemente la sua azione 
santa dentro le nostre incompren-
sioni e resistenze. Nonostante le 
nostre infedeltà il Signore non ci 
abbandona mai, il suo ostinato 
amore avrà ragione di ogni nostra 
resistenza: il nostro è un Dio che 
ci vuole felici e la felicità sta tutta 
nella nostra capacità di amare. In 
questo tempo di Quaresima augu-
ro a ciascuno di noi di riconciliarsi 
con Dio, con se stesso, col prossi-
mo e con la natura che ci circonda. 
Buon cammino e buona Pasqua. 

Liliana

I Gruppi d'Ascolto
In cammino con il profeta Elia - 5° incontro
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UNA COMPAGNIA
CHE SALVA

Dal 1978, da quando è nato 
il primo Cav, nella prima 
domenica di febbraio 

di ogni anno la Conferenza 
Episcopale Italiana promuove a 
livello nazionale la Giornata per la 
vita. È un’occasione di preghiera e 
di sensibilizzazione sulle tematiche 
relative a difesa della vita e aiuto 
alla maternità.
In questa giornata in ogni parroc-
chia d’Italia, così anche nel nostro 
decanato, compaiono fuori dalle 
chiese i banchetti che sostengono i 
350 Cav sparsi in tutta la nazione 
che quotidianamente lavorano da 
anni a fianco di donne e famiglie 
in difficoltà per sostenerle quando 
si trovano di fronte ad una mater-
nità inaspettata. Una compagnia 
che salva dalla solitudine che trop-
po spesso conduce alla decisione 
drammatica e irreversibile del ri-
fiuto del figlio.
Nelle 29 parrocchie del nostro de-
canato i rappresentanti parrocchia-
li durante la Giornata per la vita 
scatenano la creatività per orga-
nizzare banchetti e raccolte fondi: 
un’esplosione di colori ed allegria 
per celebrare la sacralità e la bel-
lezza del dono della vita. Loro sono 
il “braccio lungo” del Cav, che fa 
da collegamento fra la sede e il ter-
ritorio, una preziosa risorsa ed un 

concentrato di impegno e fantasia 
all’opera. 
Occorrono sempre forze nuove per 
sostenere l’operato del Cav, uomini 
e donne di buona volontà che pos-
sano offrire un po’ del loro tempo 
sia come volontari che come aiuto 
nelle parrocchie, ma anche come 
amici che ci aiutino nella manuten-
zione della Casa di Chiara e negli 
alloggi di accoglienza temporanea.

Per questo facciamo appello alla 
nostra comunità: la messe è mol-
ta… ma gli operai sono pochi!
Chiamaci!
CAV Vimercate 039 608.46.05
cav@cavvimercate.it

Giliola



SACRAMENTO 
DELLA 

RICONCILIAZIONE
(confessione)

SACRAMENTO
PRIMA

COMUNIONE
(Eucarestia)

AMICI
DI GESÙ

III ANNO DI 
CATECHESI
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La mia prima
riconciliazione

Le ragazze e i ragazzi di IV primaria il 24 gennaio si sono accostati
al loro secondo Sacramento: LA RICONCILIAZIONE (confessione). 

Spesso fatichiamo a comprendere il significato della Riconciliazione, che 
è un dono di grazia che tutti possiamo non sottovalutare.

        Ci aiuta Papa Francesco – 17 marzo 2023 –

Il Papa ha invitato i fedeli a ripetere insieme la
preghiera “O Dio, abbi pietà di me” quando «presumo

di essere giusto e disprezzo gli altri»,
quando «chiacchiero degli altri», quando «non mi prendo cura

di chi mi sta accanto», quando «sono indifferente a 
chi è povero e sofferente, debole o emarginato». E poi per

«i peccati contro la vita, per la cattiva
testimonianza che sporca il bel volto della Madre Chiesa,
per i peccati contro il creato». Per «le mie falsità, le mie
disonestà, la mia mancanza di trasparenza e legalità».

Per «i miei peccati nascosti, per il male che anche senza
accorgermi ho procurato ad altri, per il bene che avrei

potuto fare e non ho fatto».
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Mi
sono 

fidata/o

Avevo 
paura

Mi
sembrava 
una cosa 

carina
La cate-
chista mi 
è stata 
vicino

Ero
persa/o

Avevo 
ansia

Nei fumetti le esperienze e 
i sentimenti dei ragazzi e 
delle ragazze – PRIMA 

e DOPO – il sacramento della 
Riconciliazione.

Anna e Fausta

Sono
sorridente

A proprio
agio

Sono
sereno/a

Sono
libera/o

Senso di 
leggerezza

I ragazzi e le ragazze hanno approfondito l’esperienza con la proposta della 
diocesi dei quattro punti cardinali
IO - DIO - GLI ALTRI - IL MONDO
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CALENDARIO DI MARZO
3 marzo domenica - Ore 14,30 
Il Teatro Belloni di Barlassina 
presenta:
GIOACCHINO
Concerto
di gala
Arie e 
duetti da 
opere di 
Rossini
Ingresso 
e pullman 
50,00 Euro

10 marzo domenica
- Ore 15,00 
Facciamo fiori di carta

12 marzo martedì - Ore 15,30 
Riflessione con Don Giuseppe 
Grisa 

16 marzo sabato - Ore 16,00 
Visita guidata al Must per la 
mostra: 
BUM! Enrico Bai e l’arte nucle-
are.

17 marzo domenica - Ore 15,00 
Gioco in compagnia 

20 marzo mercoledì - Ore 15,00 
Incontro con dott.ssa Brembilla

24 marzo domenica - Ore 15,00 
Film in compagnia

Esposito Giovanni per sostegno Caritas e 500
N.N. per Emporio Caritas  e 100
UNITALSI in occasione Giornata Mondiale del Malato  e 100

TOTALE e 700

offerte libere mese febbrAio 2024

➥ con il bAttesimo sono diventAti figli di dio
Caprioli Viola, Maria.

➥ sono tornAti AllA cAsA del pAdre
Gianni Guido a. 65 - Villa Dario a. 91 - Sovera Elena a. 62 - Badoglio 
Giuseppe Mario a. 90 - Lampidecchia Antonietta  in Monzilli a. 84 - Assi 
Teresa ved. Cantù a. 90 - Pini Maria Teresa ved. Corti a. 91 - Motta 
Ambrogina in Brambilla a. 87 - Banfi Francesco a. 91 - Festa Francesco a. 
86 - Mandelli Teresa ved. Bala a. 98.

AnAgrAfe pArrocchiAle
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Circolo A.C.L.I. di Vimercate
Con il mese di marzo inizia il periodo 
di presentazione della dichiarazione 
dei redditi. I nostri uffici saranno 
aperti tutti i giorni dalle 9,00 alle 
13,00 e dalla 14,00 alle 18,00.
Inoltre sono disponibili i punti di 
raccolta di Bellusco, in corte dei 
Frati, il lunedì dalle 14,30 alle 16,00; 
di Bernareggio nella segreteria 
parrocchiale il martedì dalle 9,30 alle 
11,00, e il nuovo punto di Ruginello 
in via Diaz, 23 il lunedì dalle 17,00 
alle 19,00. Vi aspettiamo per farvi 
una dichiarazione con i fiocchi.

Il 7 marzo alle ore 20,45 in 
collaborazione con i Circoli ACLI 
di Arcore, Oreno e Ronco Briantino 
abbiamo organizzato una serata su 
Intelligenza artificiale o Demenza 
digitale? che si terrà nell’aula magna 
dell’Istituto in Via Monginevro, 1 ad 
Arcore.

Il relatore sarà: Marco Gui. 
Docente di Sociologia dei processi 
culturali e comunicativi presso 
l’Università degli Studi di Milano 
Bicocca. È coordinatore del Centro 
di Ricerca "Benessere Digitale". 
Inoltre parteciperanno: Marco Savi 
Ricercatore informatico e Luca 
Manni dell’associazione “Patto 
digitale arcorese”. 
Il 9 marzo alle 20,45 in occasione 
della “Giornata Internazionale dei 
diritti della Donna” il Comune di 
Vimercate propone e organizza 
la rassegna MARZO DONNA 
TUTTO L’ANNO. Noi aderiremo 
con l’evento: La gabbia e il volo, 
la figura della donna nel 20° 
secolo. L’incontro si terrà presso la 
sala dell’oratorio di Oreno al primo 
piano.
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Accendi la vita
Anno giubilare nel 250° della nascita di Maddalena di Canossa

Maddalena e la missione

L’Opera di Maddalena, 
iniziata col prendersi cura di 
alcune ragazze bisognose, 

si espande con l’aiuto di donne e 
collaboratrici e con l’apertura, non 
senza difficoltà,  delle case a Verona 
(Casa Madre), Venezia, Milano, 
Bergamo e Trento. Finalmente il 
23 dicembre 1828 dalla Santa Sede, 
con Papa Leone XII, sono approvate 
definitivamente le Regole delle 
Figlie della Carità.
Maddalena, con grande lungimi-
ranza, darà poi inizio anche al ramo 
maschile dei Figli della Carità, svi-
lupperà grande collaborazione con 
la Chiesa locale, promuoverà un’in-
tensa collaborazione con i laici, per 
meglio vivere e concretizzare quella 
missione universale che si realizza 
in due aspetti.
Missione universale in senso geo-
grafico: andare in tutto il mondo
Missione universale in senso uma-
no: per tutta la persona nella sua 
completezza.
Il comando di Gesù di portare l’an-
nuncio della salvezza fino agli estre-
mi confini della terra era così pre-
sente in Maddalena da farle dire: 
Avrei bramato di potermi ridurre in 
polvere, se in quel momento avessi 
potuto dividermi per tutto il mondo, 
perché Dio fosse conosciuto e ama-
to. Questo ed altri passi delle Me-

morie dicono che in Maddalena era 
presente, con tutta la forza che vie-
ne dallo Spirito, una vera e propria 
chiamata alla missione. 
Iniziando la Quaresima facciamo 
nostro l’esempio di Maddalena che 
non poteva vivere senza guardare il 
Crocifisso, perché partecipava inten-
samente al Mistero di Cristo morto 
e risorto. Sotto la Croce Maddalena 
vede la Madre che riceve dal Figlio 
la consegna ad essere la nostra Ma-
dre e per questo dice: La vera Fon-
datrice non sono io ma Maria Addo-
lorata.
Avvicinandosi la Pasqua, le Madri 
Canossiane augurano una vera Set-
timana Autentica e una Pasqua che 
porti un sano rinnovamento a tutta la 
Comunità.
  Laura Bollani



S i raccontano gli ospiti della Casa 
Famiglia San Giuseppe, con le 
loro voci, le loro scritture e i loro 

ricordi. Si raccontano gli anziani della 
Onlus di via Cantore condividendo 
una lettura del mondo, dei sentimenti 
e del futuro che risulta patrimonio, 
guida e bussola per le genera-
zioni. L’appuntamento settimanale 
all’attività di Laboratorio di Scrittura 
coinvolge una ventina di ospiti della 
residenza di Ruginello guidati dalle 
animatrici ed educatrici insieme 
all’aiuto instancabile dei volontari. Un 
vero e proprio laboratorio, un’officina 
di ricordi preziosi trascritti nero su 
bianco e regalati alla condivisione. 
Uno spazio di memorie, emozioni e 
ascolto di sé, dell’altro e del mondo. 
Dai ricordi d’infanzia al primo giorno 
di scuola, dalle tradizioni delle feste 
del paese alla visione della famiglia e 
dell’amore, dai commenti 
sul Festival di Sanremo alle 
riflessioni sulle notizie di 
attualità e sulle ricorrenze 
legate alle stagioni. Ad 
emergere negli scritti la 
solidarietà del mondo 
semplice e contadino di una 
volta, la determinazione nel 
voler costruire un futuro 

migliore, l’amore e la fede verso la 
famiglia, la speranza e l’augurio di 
continuare nello studio, di realizzarsi 
nel lavoro e guidare scelte di pace per 
i figli, nipoti e pronipoti. Gli abbiamo 
chiesto sull’Amore…
Al di fuori di me stesso ho provato 
amore per le cose, per la mia terra 
che mi ha dato lavoro e da mangia-
re e per fortuna mi è sempre andata 
bene. Ho trovato amore da parte della 
gente. Quando mi sento amato mi sen-
to più completo e simpatico. L’amo-
re mi spinge a fare azioni e prendere 
coscienza e interessarmi dei fatti che 
riguardano il mondo e credo che l’uo-
mo con l’amore sia sempre più forte. 
Antonio
Amare e sentirmi amato è un’esperien-
za che ho provato diverse volte. L’amo-
re vero è una cosa meravigliosa, mi fa 
sentire soddisfatto e contento. Quando 

mi sento amato e tutto va 
bene mi sento di toccare il 
cielo dalla gioia e spero che 
questo duri per sempre. L’a-
more mi dà sempre la sensa-
zione di essere più buono e 
comprensivo verso le altre 
persone. Mario

Servizio Socio-educativo
Servizio Psicologico
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LE VOCI E GLI SCRITTI 
DELLA CASA FAMIGLIA 

SAN GIUSEPPE
“La storia esiste se qualcuno la racconta.

Tiziano Terzani”
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Dal 1° gennaio Carlo Alberto 
Tersalvi è il nuovo direttore 
generale della Asst della 

Brianza. Arriva a Vimercate al posto 
di Marco Trivelli passato all’Asst di 
Lecco, con il proposito di rendere 
ancor più funzionale e all’altezza 
dei tempi la sanità pubblica nel 
vimercatese.

Ci racconta il suo curriculum, anni 
importanti, che l’hanno portata a 
Vimercate, all’interno dell’Asst 
Brianza?
Dopo la laurea in medicina ho pas-
sato 5 anni in Uganda, come me-
dico prima in ospedale e poi come 
responsabile progetto della Ong per 
la quale lavoravo.
Rientrato nel 1995 ho lavorato pres-
so la direzione medica di Merate, 
presso la Asl di Lecco completando 
la scuola di specializzazione in Igie-
ne e Medicina Preventiva. Il periodo 
2000-2008 mi ha visto presso l’As-
sessorato Sanità di Regione Lom-
bardia come referente per le relazio-
ni internazionali in ambito sanitario. 
In questa veste ho favorito proget-
tualità e collaborazioni fra ospedali 
lombardi nei paesi emergenti. Nel 
2008 ho ricoperto l’incarico di diret-
tore medico del presidio di Desio. In 
questi ultimi anni sono stato diretto-
re sanitario all’Asl di Como, all’Asst 

Settelaghi (Varese) e Ats di Berga-
mo negli anni del Covid. Nel 2022, 
dopo un breve rientro al presidio di 
Desio, ho ricoperto il ruolo di diret-
tore sanitario presso la Asl 1 Impe-
riese in Liguria e ora sono direttore 
generale qui a Vimercate.

L’Ospedale di Vimercate è fra i 
più nuovi e tecnologici in Italia, 
come pensa di potenziarlo?
L’ospedale ha un grande potenziale 
dal punto di vista chirurgico, interni-
stico, che deve sempre più integrarsi 
con il vasto territorio della Asst. Per 
fare questo è necessario rinforzare 
l’organico medico e individuare fi-
gure apicali capaci di rispondere al 
meglio ai bisogni di salute dei cit-
tadini. A loro va affiancato un ade-
guato supporto infermieristico, entro 

Dott. Carlo Alberto Tersalvi

VOLTI - XX

Il nuovo direttore generale
Conosciamo Carlo Alberto Tersalvi

e il suo progetto per l’Asst della Brianza



22

il mese di marzo si svolgerà l’iter 
concorsuale che vede iscritti più di 
200 infermieri. Pensiamo di acqui-
sire personale amministrativo e di 
supporto, lo sviluppo della gestione 
operativa con la riorganizzazione del 
blocco operatorio, la messa a regime 
delle apparecchiature acquisite nel 
2023, il potenziamento dell’area in-
ternistica sulla scorta dei dati epide-
miologici, sono alcuni degli aspetti 
che, come direzione strategica, in-
tendiamo affrontare sul presidio di 
Vimercate.

Potrebbero arrivare nuove specia-
lizzazioni, nuovi reparti?
Il Piano di Organizzazione Azien-
dale Strategico, approvato dalla Re-
gione lo scorso dicembre, definisce 
il quadro organizzativo della Asst. 
All’interno della costante collabora-
zione con l’Assessorato al Welfare 
e nel lavoro ai tavoli tecnici regio-
nali intendiamo sottoporre le nuove 
necessità che il territorio potreb-
be esprimere in termini di ulteriori 
branche specialistiche da aggiunge-
re all’offerta già in essere.

Ci parla della Casa di Comunità?
La Casa di Comunità nasce con l’in-
tento di essere un servizio di prossi-
mità ai cittadini, i quali vi accedo-
no direttamente o inviati dai medici 
delle cure primarie, dai servizi so-
ciali, e anche dalla intermediazione 
delle associazioni di volontariato/
terzo settore. All’interno delle case 
di comunità operano infermieri di 
famiglia e comunità (IfeC), gli assi-
stenti sociali, i medici specialisti, gli 

amministrativi, personale afferente 
ai diversi servizi.
È attivo un punto unico di accesso, 
elemento fondamentale della nuo-
va sanità territoriale, che si occupa 
dell’accoglienza e ricomposizione 
della domanda dei fragili.
È presente un punto prelievi, me-
dici specialisti dedicati alla presa 
in carico dei pazienti con patologie 
croniche. Sono presenti gli ambula-
tori medici temporanei per i cittadini 
temporaneamente sprovvisti di me-
dico di famiglia, studi dei medici di 
medicina generale, che hanno l’op-
portunità di lavorare in una equipe 
multiprofessionale con l’integrazio-
ne con assistenti sociali e specialisti. 
È attivo il servizio di psicologia ri-
volto sia a bambini/adolescenti con 
disagi per un primo inquadramento. 
È importante sottolineare l’integra-
zione con le associazioni del terzo 
settore che rappresentano un suppor-
to ai pazienti più fragili.
Quanto è importante la collaborazio-
ne con i medici del territorio?
Nelle sfide poste dal PNRR che 
pone al centro lo sviluppo dei servizi 
territoriali è fondamentale la colla-
borazione con i medici del territorio 
nelle sue diverse componenti. Dal 
primo gennaio 2024 il Dipartimento 
di Cure Primarie è passato sotto la 
nostra responsabilità e questo riten-
go sia un passo importante per favo-
rire l’integrazione con gli specialisti 
ospedalieri. Il riferimento per i citta-
dini è e deve rimanere il medico di 
famiglia. 

Pierfranco Redaelli
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Caritas Fondo Lavoro 2A PARTE

Spieghiamo come funziona il Fondo Famiglia Lavoro
- Diamo Lavoro 2a parte - Dedicato alle imprese

Senza problemi… Questo 
è il problema! Soprattutto 
all’inizio di un rapporto 

di lavoro, anche a Vimercate, 
naturalmente. Se dunque è questo 
che frena un’impresa nel proporre 
inserimenti nel proprio organico, 
ecco una possibile via d’uscita.
Una ragione in più per aderire.
“Aderire al Fondo Diamo Lavoro 
vuol dire avere a cuore le sorti di 
un lavoratore che sta facendo fatica 
a rientrare nel mondo del lavoro e 
che può offrire ancora molto all’a-
zienda che sceglie di metterlo alla 
prova. In questo modo si possono 
aiutare tante persone a ritrovare 
un ruolo attivo ed evitare che sci-
volino verso la povertà.” (Luciano 
Gualzetti – Direttore Caritas Am-
brosiana).
Da dove partire? Dall’opportunità 
che un’azienda può avere per inse-
rire nel proprio organico un lavora-
tore e tutto senza oneri né obblighi 
per il periodo iniziale.

Come funziona il Fondo Diamo la-
voro? Lo spieghiamo in 4 passi.
1- L’azienda inserisce la sua ricerca 
di lavoro direttamente sul portale 
previa iscrizione gratuita, richie-
dendo le credenziali di accesso al 
database dei candidati (https://dia-
molavoro.it) e compilando il for-
mulario in tutte le sue parti.
In questo modo avrà accesso a tutti 
i profili dei candidati iscritti, italia-
ni e stranieri, per individuare profili 
idonei. In ogni caso potrà inviare la 
richiesta direttamente alla Fonda-
zione S. Carlo.
2- L’azienda inizierà ad essere con-
tattata dagli operatori del Fondo per 
valutare le candidature  più affini 
alle sue richieste.
3- L’azienda potrà fissare un col-
loquio con il candidato/i e, se avrà 
esito positivo, attivare il tirocinio. 
Se l’azienda lo ritiene, può anche 
effettuare l’assunzione diretta del 
candidato.
4- Per tutta la durata del tirocinio, il 
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candidato sarà seguito e sostenuto 
dagli operatori del Fondo, in que-
sto modo ci sarà la possibilità di 
seguire l’esito dell’esperienza.
Attualmente all’interno del data-
base candidati ci sono oltre 1000 
profili professionali che vanno dal 
settore ristorazione e alimentare, 
addetti al magazzino e alla logisti-
ca, fino ad includere impiegati, tec-
nici e grafici. 
Niente oneri per le aziende che 
aderiscono al progetto perché i co-
sti sono a carico del Fondo Diamo 
Lavoro: indennità di partecipazio-
ne mensile erogata al tirocinante, 
ticket giornaliero per il pasto, as-
sicurazione Inail e RC verso ter-
zi, corso sicurezza a seconda del-
la classe di rischio dell’azienda e 
costi per le redazioni dei cedolini 
e della certificazione unica. Il tiro-
cinio, finalizzato ad una eventuale 
assunzione da parte dell’azienda, 
darà comunque al lavoratore l’op-
portunità di acquisire nuove com-
petenze e abilità che serviranno ad 
arricchire il suo curriculum e una 
maggiore possibilità di rispondere 
alle richieste di mercato.
II tirocinio non è un rapporto di la-
voro tant’è che non matura alcun 
istituto contrattuale. Per esempio, 
se l’azienda chiude per ferie, il tiro-
cinio può essere sospeso; o ancora, 
in caso di malattia, non è prevista 
alcuna remunerazione; vi può esse-
re una interruzione anticipata e in 
questo  caso specifico vi è la sola 
richiesta di comunicare la decisio-
ne al tutor aziendale e al Fondo.

Il tirocinio non contempla il tratta-
mento di fine rapporto e una buona 
uscita.
Come avrete compreso, il Fondo 
Diamo Lavoro sostiene le persone 
in difficoltà favorendo il loro nuovo 
inserimento nel mondo lavorativo, 
e alle aziende offre l’opportunità di 
ingaggiare candidati attraverso una 
formazione interna, senza affronta-
re costi e obblighi di assunzione al 
termine del tirocinio. Siete interes-
sati? Riportiamo il contatto diretto 
con la Fondazione S. Carlo:
Telefono: 02/760.17.040
email:
aziendefdl@fondazionescarlo.it
https://www.diamolavoro.it/
Gli operatori sono pronti a fornire 
assistenza per le procedure di ade-
sione al Fondo Diamo Lavoro.

Antonia Pezzetti e Giovanni Frosi  
Centro d’Ascolto Caritas Vimercate

cdavimercate@libero.it
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Coloro che vogliono sostenere le attività della Parrocchia e i suoi inter-
venti di restauro con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste 
indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA DI S. STEFANO VIMERCATE
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 40 Q 03069 09606 100000124060
BIC: BCITITMM

Qualora si intenda effettuare offerte per gli interventi di restauro, ed otte-
nere le facilitazioni fiscali, si prega di contattare la segreteria parrocchia-
le prima di effettuare il bonifico

Coloro che vogliono sostenere le attività del Centro d’Ascolto Caritas
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA S. STEFANO   CENTRO D’ASCOLTO CARITAS
Presso: BPER  –  Sede di Vimercate
IBAN: IT 91 T 05387 34070 000042539679

Coloro che vogliono sostenere le attività dell’Emporio Caritas
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO 
SEZIONE CARITAS – VIMERCATE
Presso: BCC Milano – fil. di Vimercate
IBAN:  IT 95 D 08453 34070 000000630079

offerte trAmite bonifico





Magni Imbiancature di Magni Daniele
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Largo Pontida n°3
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Tel. 3488321462

magnimbiancature@libero.it
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